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    citazioni di Assagioli su ‘irradiazione’



IRRADIAZIONE
Meditazione - Alla fine: I. Irradiazione: benedizione ai compagni, ai malati, a tutto ciò che vive II. Realizzazione della Meta gloriosa e sicura, della Gloriosa Realtà e Perfezione che è già intorno a noi e in noi e che si tratta solo di percepire. Questo “mi richiama qui”, mi lascia positivo, lieto, fervido (8-X-1930).

Entrando in ogni casa irradiare: Amore Pace Luce. Entrando nella B.F. rinnovare la consacrazione del Centro al M. incitar altri a farlo. In ogni visita, incontri, convegno fra spiritualisti fare “silenzio” insieme.

Radiation is communication.
Will and Love. Radiate from distance. See Keyserling, From Suffering, 90-91

What to communicate: - Right Speech - Right Radiation - Right Silence

Silenzio - Nello “stato contemplativo” si possono svolgere tre attività: 1. Autocreazione, rigenerazione, formazione dell’antahkarana e dei “corpi” superiori 2. Creazione di forme-pensiero (Vedi White Magic) - 3. Irradiazione - Azione sanatrice.

Con i malati, parlar meno, e usare assai più il metodo della irradiazione silenziosa. (Vedi 7 Rays, IV Set 125 p. 10) - Heal as a Soul, through my personality (not “as” a personality). ID 19809

Lo scrivere è “azione per vie interne”. Lo scrivere è auto-espressione. Lo scrivere unisce la concentrazione con l’irradiazione. ID 16805

Aiutare attivamente chi ha ancora meno di noi attivo e sviluppato l’elemento che vogliamo vivificare in noi. Dando all’altra persona, irradiando quell’elemento, lo facciamo attivare in noi, ci appassioniamo ad esso, ne diventiamo rappresentanti, e ci identifichiamo con esso, lo celebriamo e quindi lo sviluppiamo in noi, lo alimentiamo riversando in esso le nostre energie vitali (attenzione però a non riversare tutta l’energia sull’altro; ciò ci esaurisce, ci lascia vuoti e non fa neppure bene all’altro, può esser troppo per lui e suscitar reazioni). Misura!! Saggezza!!

Metodi Psicosintetici - Assorbimento. Mettersi nella “sfera di influenza”. Esporsi a “irradiazioni” suggestive, o meglio evocatrici: 1. Letture 2. Immagini [5] 3. Musiche 4. Persone: frequentarle, star con loro. Apprendere atteggiamento recettivo (saper “ricevere”), lodare, apprezzare, godere ciò che si vuol evocare in se stessi. Uso di “dischi”. (Anche con la voce del medico o del consigliere).

The Service of Joy - Bring and spread the message of joy. Attract through joy. Be apostles of joy. Radiate joy to all beings. Redemption through joy.

Its radiation: its influence on the surroundings (individuals and groups), its external functions service, dharma. - Its advantages - Its disadvantages. The problem of democracy! They can be offset. How to offset them. Right distribution of functions among the members according to their inherent ability and caliber. It may be called the hierarchical principle. It can be harmonised with the democratic one (equal opportunity) - Its necessity. Psychological work. Examples of Group functioning. “Team work”. An orchestra. Astronomical Group. “Group functioning” should become ever more: - deliberate – willing – conscious.

Agenda attuale - I. Preparazione individuale 1. Liberazione dal passato, da attaccamenti, da “possessi”, da “bagagli”, liquidazione di karma, revisione del passato, estrarne lezioni, purificazione, distacco 2. Allenamento - sviluppo di qualità deficienti – equipaggiamento. Agenda attuale - II. Nel periodo attuale - 1. Star saldi, non lasciarsi travolgere da: - paura - depressione, scoraggiamento, dubbi - odio, risentimento 2. Cercar di veder chiaro, di capire, di interpretare rettamente ciò che sta avvenendo 3. Irradiare luce e amore. Agenda attuale - III. Verso il futuro - 1. Riconoscere, ricevere, assimilare le energie e “qualità” della Nuova Era (Studio - intuizione) 2. Cominciare a viverle, ad “incarnarle” 3. Irradiarle.

Vediamo ogni giorno quanto più potente sia l’attività mentale della sola attività muscolare per modificare il mondo esterno. Orbene, molti fatti e considerazioni ci inducono ad ammettere che un rapporto consimile esiste tra l’energia mentale e quella spirituale; che questa sia tanto più potente di quella quanto quella è più potente della forza fisica. Per queste ragioni, e per altre che si potrebbero addurre, ritengo che non si possa mettere più in dubbio l’efficacia dell’irradiazione spirituale diretta, e che anzi si debba giungere a riconoscerle una intensità incalcolabile. È una vera rivelazione che apre viste sconfinate sui poteri latenti di bene dell’animo umano, e sullo stesso modo di esplicarsi dell’azione divina, e ci dà un concetto della vita e del mondo ben diversi da quelli oggi imperanti.

La potente irradiazione spirituale dei contemplativi è dunque la forma più pura e più alta di azione, quella che più si avvicina al “modus operandi” della Divinità. È insomma l’apoteosi di Maria.

In questo stesso modo il Sé è immutabile nella sua essenza, eppure irradia le sue energie, che sono ridotte in intensità, trasmesse attraverso il supercosciente, e infine ricevute, assorbite e utilizzate dalla personalità.

Questi tesori spirituali tendono da sé a diffondersi in mille modi, senza sforzo cosciente, anche a nostra insaputa, manifestandosi in ogni parola, in ogni atto, con un’irradiazione invisibile ma potente. Invece, di solito trascuriamo questo dovere fondamentale, e presuntuosi, impazienti e leggeri ci sobbarchiamo senza esitare all’arduo compito di migliorare... gli altri. Appena abbiamo qualche piccola moneta ci affrettiamo a fare i benefattori e i filantropi, senza pensare alla piccolezza del nostro dono, ai debiti interni che abbiamo ancora da pagare, senza ricordare che - come dice Tagore in uno dei suoi fini e saggi aforismi - “Chi è troppo assorto nel fare il bene, non ha tempo per essere buono”.

Radiation – The best protection is radiation!
Radiation – “The keynote of the Seventh Ray disciple is ‘Radiatory Activity’. Hence the emergence in world thought of certain new ideas, mental radiation or telepathy, the radiatory use of heat, the discovery of radium. All this connotes Seventh Ray activity”. Dest. Of Nations, 133

Vi sono poi mezzi di utilizzazione delle energie talora più efficaci di quelli esterni: essi richiedono disciplina, preparazione, un certo grado di sviluppo interiore ottenuto, e hanno un valore e una portata incalcolabili. Si tratta della irradiazione spirituale.

Chi abbia imparato a irradiare telepaticamente ha un campo immenso di servizio aperto dinanzi a sé, e modo quasi illimitato di impiegare le energie, dal semplice inviare buoni pensieri a una data persona, al farlo per un gruppo, poi per tutti coloro che soffrono e infine verso tutto ciò che vive.

Questo, quando sia fatto bene, costituisce la più alta forma di sublimazione e trasmutazione delle energie emotive, il modo più puro e spirituale di uscire da sé e unirsi agli altri, in un’offerta reale e attuata di sé. Riuscire a trasformare le energie emotive in irradiazione di Amore Spirituale è vera Magia. È azione esoterica, è reale uso di altri Centri, è il trasferire coscientemente l’energia del plesso solare (energia emotiva) al centro del Cuore, il centro dell’Amore spirituale, impersonale, unitario, quali lo hanno saputo irradiare Cristo, Buddha, S. Francesco, ecc. Pur lontano certo da quelle grandi altezze, tutti noi possiamo tendere a questo e giungere ad attuare l’Amore Spirituale e quindi la sua irradiazione, in qualche misura. In realtà è la trasformazione dell’emozione e del sentimentalismo, del sentimento puramente umano, egoistico, possessivo, personale, nel vero amore, che è offerta di sé, nel riconoscimento vitale a gioioso dell’unità della vita. (1936-05-30   27° - Disciplina per la vita spirituale)
Il tenere in sé e per sé le energie potenti, non è bene neanche per noi stessi. Può fare addirittura male; per usare un’espressione materiale, può “bruciare le valvole” della nostra personalità. Le energie invocate e attirate vanno utilizzate in due modi: irradiate ed espresse. Irradiate con l’azione interna di benedizione, ed espresse nella vita attiva della e attraverso la personalità. […] prima irradiazione, cioè l’uso consapevole delle energie spirituali nel modo che con termine moderno si può chiamare telepatico. Il proiettare energie con una meta specifica, verso qualche persona o verso qualche obbiettivo specifico, o anche in generale a tutti gli esseri. Dovremo allenarci sempre più a questa azione interiore, che al di fuori di chi è nel campo religioso è anch’essa ignorata, negata, trascurata. (Capricorno – plenilunio 1966)
Per rispondere alla seconda domanda – non rientra negli scopi diretti del nostro Gruppo inviare particolari flussi di luce e di amore in aree specifiche. Anche questo, vorrei ribadirlo, è un occuparsi degli effetti, e noi ci occupiamo delle cause e della creazione del futuro. È una buona cosa che molti si occupino di ciò, ma non è questa la nostra funzione specifica. Ci sono gruppi di guarigione e altri che lo fanno, e possiamo prendervi parte, ma non è la funzione specifica del nostro Gruppo. (1962 Domande e risposte)
L’irradiazione è uno degli usi più preziosi della volontà. Dobbiamo distinguere fra irradiazione volontaria e involontaria. Rendiamoci conto del fatto che noi irradiamo di continuo, che lo vogliamo o no. Noi non possiamo fare a meno di irradiare. Ciascuno di noi è una luce, può essere una luce vivida oppure fluttuante; può essere colorata in vari modi, ma ciascuno di noi è una luce che irradia, che emana. Anche il nostro corpo fisico irradia luce calda. Noi irradiamo su tutti i livelli. 
Rendiamoci conto della responsabilità della nostra irradiazione, di questa irradiazione involontaria e inevitabile. Le persone in qualche modo sensibili – non necessariamente sensitive, ma solo sensibili – percepiscono di più la nostra irradiazione che non quello che cerchiamo di comunicare verbalmente. Emerson l’ha detto benissimo: “Quello che sei parla così forte che non riesco a sentire quello che dici”. È l’irradiazione che conta, le parole contano molto meno. Solo se sono in sintonia con la nostra irradiazione, allora possono veicolare potere. Questo riguarda l’irradiazione involontaria, spontanea. Ma noi possiamo e dovremmo irradiare anche volontariamente, dinamicamente. Se uno proietta una certa energia spirituale, una certa qualità – con la visualizzazione o anche senza, solo con l’affermazione – l’energia irradia.

Ci sono due modi di irradiare che possono essere descritti utilizzando l’analogia della radio: 1) L’irradiazione in tutte le direzioni, impersonale, in lungo e in largo, “a chi può interessare”. È come una stazione radio trasmittente che trasmette senza sapere chi è in ascolto; chiunque abbia un apparecchio ricevente e abbia voglia di ascoltare il messaggio, lo può fare. 2) L’irradiazione diretta specificamente a una certa persona, o gruppo o area. Qui ritorniamo al bisogno fondamentale della volontà dinamica. Con una volontà dinamica l’irradiazione volontaria è facile, specialmente se è una volontà-di-bene. Dà energia al nostro apparecchio trasmittente. (1965-08-26 Glion – Volontà e irradiazione)
Sono perfettamente d’accordo sul fatto che per irradiare – diciamo una qualità come l’amore, la compassione o la gioia – dobbiamo evocarla dentro di noi. Non è facile affermare e irradiare qualcosa che noi non abbiamo realizzato e che non stiamo realizzando in quel momento. Dovrebbe essere una presenza viva dentro di noi, perché possiamo irradiarla attivamente. La luce deve prima esserci dentro, e poi si espanderà. Lei ha sottolineato una cosa molto importante. Ciò che è efficace, è il fatto che quello che abbiamo evocato sia presente dentro di noi, e allora l’irradiarlo è facile. Ma come evocarlo dentro di noi?

L’evocazione è il risultato dell’invocazione, quindi se vogliamo evocare e irradiare, tanto per dire, la gioia, dobbiamo prima invocare lo “Spirito della Gioia”, renderci conto che su un livello superiore di realtà, la gioia è una presenza, un’energia, e possiamo anche immaginare che sia un’entità vivente. Senza cercare di dimostrare questo mistero, possiamo invocare lo Spirito della Gioia, e diventare vibranti di gioia. Allora dobbiamo soltanto indirizzare il nostro pensiero genericamente a tutti gli esseri, oppure in una specifica direzione, e la gioia fluirà facilmente. Quindi il rilievo è esattissimo, deve essere invocato ed evocato in noi stessi, e poi irradiato. (1965-08-26 Glion – Volontà e irradiazione)

C’è una responsabilità molto grave quando cerchiamo di irradiare specificamente una certa energia su una certa persona o gruppo. Dobbiamo stare molto attenti perché con le migliori intenzioni possiamo fare più male che bene. Perché è molto difficile sapere che cosa è veramente bene per qualcun altro o per un gruppo, è molto, molto difficile. Dovremmo possedere una comprensione profonda e amorevole, che di solito non abbiamo. E anche una conoscenza dettagliata di tutte le condizioni del passato e del presente, che di solito non abbiamo. Così spesso con le migliori intenzioni possiamo fare realmente del male con un amore scriteriato; succede alle madri! Pensiamo di sapere che cosa sia la cosa migliore per gli altri, e questa è in effetti una pretesa assurda, perché non possiamo saperlo. (1965-08-26 Glion – Volontà e irradiazione)

Il Maestro D.K. usa spesso le parole “irradiazione magnetica”. Ciò è sconcertante, dacché irradiazione e magnetismo sembrano a prima vista essere in contraddizione. Tuttavia l’irradiazione evoca il magnetismo, il suo effetto è magnetico, e chi riceve l’irradiazione è attratto verso il centro o la sorgente irradiante. Una chiara dimostrazione la si ritrova nella risposta della vegetazione alla luce solare: il sole irradia luce sulla vegetazione che ne è attratta e si volge verso il sole: la radiazione solare è magnetica.

Lo stesso è vero per la luce dell’Anima che si riversa sulla personalità: l’Anima irradia la sua luce, soprattutto sul corpo mentale, e la giusta reazione della personalità è l’anelito verso quella sorgente di luce; è questa la giusta risposta all’attrazione magnetica dell’Anima. Ma non sempre la personalità reagisce così positivamente: talvolta non è consapevole dell’influsso animico o vi si ribella. Questa attrazione magnetica ha luogo anche nelle relazioni interpersonali: se una persona irradia luce e amore verso altri esseri umani, questi ne sono attratti. Il normale effetto dell’irradiazione sono perciò l’attrazione – il magnetismo. L’irradiazione attrae verso la sua sorgente.

Ciascuno di noi necessariamente e inevitabilmente irradia ciò che egli è ed è ora che lo comprendiamo e che diventiamo consapevoli della responsabilità che ne consegue, cosicché possiamo pienamente utilizzare la nostra irradiazione. L’irradiazione può essere chiamata una forma di telepatia: è un modo per esercitare una “impressione” e possiede aspetti tanto generali quanto specifici. Nel primo caso, l’irradiazione complessiva della nostra aura esprime ciò che realmente siamo: sui livelli tanto superiori quanto inferiori, è ben più di ciò di cui siamo consapevoli.

Il magnetismo orizzontale è creato dall’attrattività spirituale del nostro essere ed è prevalentemente inconscio. Ciò che siamo spiritualmente costituisce un magnete, un centro attrattivo di luce e di amore verso il quale la gente è richiamata. Ne possiamo trovare prova direttamente nella nostra vita: siamo attirati da coloro nei quali percepiamo di trovare comprensione, aiuto, consolazione e ispirazione, il che sta di nuovo a indicare la responsabilità nonché la grande opportunità che ognuno di noi ha. Man mano che progrediamo, diventiamo sempre più magnetici e dobbiamo dare una risposta a coloro che sono attratti da questo magnetismo. È fonte di ispirazione comprendere che, a ogni nostro passo lungo il Sentiero, la nostra irradiazione spirituale muta, si eleva e si intensifica. (Irradiazione di ciò che è stato contattato)

Queste brevi considerazioni circa l’Irradiazione ci indicano che si tratta di una realtà, un processo occulto governato da leggi, che non soltanto ha luogo quando noi lo dirigiamo intenzionalmente benedicendo, guarendo e diffondendo amore, ma che promana anche momento per momento dalla nostra aura, indipendentemente dalla sua qualità positiva o negativa. L’Irradiazione Spirituale è un processo di redenzione, un continuo operare su ciò che potrebbe essere chiamato un “mutamento chimico” nella sostanza delle aure dell’Umanità e del Pianeta. Ciascuno di noi vi contribuisce di continuo, e il contributo di gruppo – l’irradiazione di gruppi che si riuniscono per scopi specifici – è un fattore di rilevanza crescente nell’attuale vita planetaria. (Irradiazione di ciò che è stato contattato)

Ci viene così fornito un quadro generale dell’Irradiazione, ma se ne possono suggerire applicazioni individuali. Ciascuno di noi può, e dovrebbe, essere un “centro di irradiazione” che penetra in altri centri e vite, influisce su di esse e in questo modo compie la propria parte nella redenzione del Pianeta. Ognuno di noi possiede la propria sfera di irradiazione, che è la nostra area di responsabilità e, nell’ambito di tale sfera – spesso più ampia di quanto non riteniamo – possiamo servire in modo preciso il Proposito del Signore. (Irradiazione di ciò che è stato contattato)

Si tratta quindi di essere; essendo, si irradia spontaneamente, senza sforzo, inevitabilmente, senza volerlo: è wu-wei. (1936-04-11 20° - Sviluppo del senso esoterico e dell'intuizione)

L’irradiazione attiva o proiezione cosciente funziona in modo analogo a quello di una stazione emittente della radio o della televisione. Essa può essere attuata in due modi: 1) Irradiazione in tutte le direzioni, senza specifico obiettivo o bersaglio, come avviene con le stazioni radiotrasmittenti. Essa è rivolta a tutti coloro a cui può interessare, a tutti coloro che sono capaci e desiderosi di ricevere il messaggio o l’“impressione”. Questo tipo di irradiazione richiede, per essere efficace, un grande potere, un alto voltaggio spirituale. 2) Irradiazione specifica, diretta verso un determinato obiettivo, analoga alle onde radio che vengono proiettate in una sola direzione (a fascio). Questo metodo non richiede una forte intensità poiché l’effetto è aumentato dalla concentrazione dell’energia, come i raggi del sole concentrati da una lente moltiplicano il loro calore e possono accendere un fuoco. (La benedizione - sua natura e suoi metodi)
Per mezzo della telepatia mentale e spirituale possiamo irradiare: idee – sia idee pure, astratte, sia idee “formulate” in forme-pensiero. Possiamo irradiare qualità, aspetti, attributi, quali l’Amore, la Luce, la Gioia, la Forza, la Volontà. Queste due forme di irradiazione possono essere combinate, cioè possiamo irradiare idee o forme-pensiero specifiche, animate da una data qualità spirituale. Ognuno di noi irradia inevitabilmente quello che egli è. Dobbiamo rendercene conto e divenire consapevoli dell’opportunità che questo offre e della responsabilità che implica, sì da poter coscientemente utilizzare appieno la nostra irradiazione e usarla soltanto in modi costruttivi e benefici. L’irradiazione può essere considerata quale una forma di telepatia: è un modo di produrre “impressioni” e ha aspetti generali e specifici. L’irradiazione esprime ciò che realmente siamo, e questo, sia in senso superiore che inferiore, è molto di più di quello di cui siamo consapevoli. (La benedizione - sua natura e suoi metodi)

Consideriamo come irradiare. Questo è importante per riuscire nel nostro tentativo.

1. – Vi è una preparazione generale che consiste nel concentrarci su ciò che desideriamo irradiare. Nel caso di una qualità spirituale, la più efficace preparazione è quella di suscitare in noi stessi quella qualità, di identificarci con l’idea, il sentimento, l’energia specifica. Allora essa si irradia anche spontaneamente. In tal modo possiamo combinare l’irradiazione spontanea con quella diretta intenzionalmente.

Un altro fattore che accresce l’efficacia dell’irradiazione è la gioia. A tutta prima questo può sorprendere, ma possiamo facilmente convincercene se ricordiamo che la gioia ha sempre un effetto stimolante e vivificante, sì che essa facilita e intensifica l’efficacia di ogni azione. (La benedizione - sua natura e suoi metodi)

Responsabilità – La tentazione di imporre ad altri l’influsso che proiettiamo, spinti dalla nostra volontà di potere, costituisce un reale pericolo. Quell’influsso, anche se è usato con i migliori moventi, può essere dannoso. Ricordiamo che non abbiamo mai il diritto di violare la libertà altrui, e dobbiamo guardarci dal proiettare su altri l’“immagine ideale” che noi abbiamo di essi, o ciò che noi pensiamo che dovrebbero essere. Questo errore è molto comune ed è spesso commesso dai genitori, sia mediante l’imposizione autoritaria, sia per mezzo della suggestione, ma può essere altrettanto dannoso se viene fatto per mezzo dell’irradiazione. Rendiamoci perciò conto della nostra responsabilità a questo proposito e non cerchiamo di influenzare telepaticamente in direzioni specifiche.

Questo avvertimento va dato anche riguardo alle “preghiere” o ai pensieri proiettati per influenzare capi politici o religiosi. (La benedizione - sua natura e suoi metodi)

Ognuno di noi può, e dovrebbe essere, un “centro di irradiazione” che influenza altri centri e vite; in tal modo possiamo compiere la nostra parte nell’opera di redenzione. Ognuno ha la propria sfera di irradiazione, la propria area di responsabilità, ed entro tale sfera – che è più ampia di quanto riteniamo – possiamo servire in maniera effettiva il Proposito, il Volere della Divinità. (La benedizione - sua natura e suoi metodi)

L’azione interna consiste soprattutto nell’irradiazione. Dalla personalità emanano e si irradiano energie, proprio come da una sorgente luminosa partono e si diffondono nell’ambiente raggi luminosi. Questa irradiazione avviene già spontaneamente, direi in modo inevitabile, e ciò spiega l’azione che la sola presenza di qualcuno che abbia avuto realizzazioni transpersonali ha sulle persone con le quali viene in contatto. Essa è stata più volte constatata e descritta, e si può chiamare una forma di “catalisi psicospirituale”.

Ma vi è anche l’irradiazione volontaria, l’azione deliberata di emanazioni di energie, di onde benefiche. È una forma che si può chiamare di telepatia psicospirituale, che non consiste soltanto nell’inviare contenuti specifici, per quanto questo possa essere fatto, ma soprattutto in un’azione generale di volontà di bene, di benedizione. Questo era (e lo è ancora) usato nel campo religioso, ma può essere fatto anche quali che siano le convinzioni filosofiche e religiose di ciascuno. I recenti studi sulla telepatia e sulla telecinesi danno una base scientifica a questa azione. (Espansioni della coscienza)

Allora il silenzio con gli altri consiste nell’astenersi dal nobile errore di dare consigli, di dare insegnamenti magari prematuri e non opportuni; e invece irradiare simpatia, benevolenza e comprensione, e ricordare l’immenso bisogno che hanno tutti di parlare, di lasciar parlare, e che saper ascoltare con comprensione e benevolenza è già un aiutare. Irradiare in silenzio (senza preoccuparsi di volere aiutare nel senso personale della parola), ciò viene percepito con riconoscenza. (La pratica del silenzio)
